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« Nel quadro generale della p r o g e t t a t a 
r i forma i maestr i saranno cer tamente com-
presi insieme alle al t re categorie dello S ta to 
esclusi per ora dal benefìcio delle 200 lire 
mensili. Con ogni probabi l i tà , aggiunse il 
ministro del tesoro, anche i maestr i go-
dranno, quan to prima, del premio di coin-
teressenza ». 

Ho let to queste parole, non sol tanto per 
most rare la giustizia delle richieste della 
classe magistrale e delle proposte dei col-
leghi e mie, ma anche per mostrare come 
lo stesso presidente del Consiglio fosse, 
pochi mesi fa, convinto della necessità, 
della oppor tun i t à che provvediment i a fa-
vore pei maestr i fossero contenut i in que-
sto disegno di legge che r iguarda t u t t i gli 
impiegati dello Stato, appun to come noi 
oggi proponiamo e sosteniamo che debba 
essere. 

Quindi noi vorremmo che la Camera ac-
cedesse a questa nost ra proposta . Vorrem-
mo che il Governo non si o.pponesse reci-
samente, anche per ev i ta re gravi agita-
zioni nella classe magistrale , che non po-
t rebbero non produrs i e che sarebbero 
esiziali al funz ionamento della scuola. 

Prego perciò la Camera ed il Governo 
di preoccupars i del funz ionamento della 
scuola, della dignità degli insegnanti e di-
chiaro che, ove questo emendamento , il 
quale propone che agli insegnanti sia da to 
l ' aumento completo, fosse respinto, noi in-
tendiamo insistere almeno con un emenda-
mento aggiunt ivo, che proporremo in se-
guito a quest 'ar t icolo , per la concessione 
dei due terzi secondo la p ropos ta della 
Commissione (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Eaccomando la mag-
giore b rev i t à agli o ra tc r i giacché l 'argo-
mento è già s ta to svolto. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Ne-
gret t i , il quale propone di aggiungere: 

« gli insegnanti elementari t a n t o dei ruoli 
provinciali quanto dei ruoli comunali e le 
insegnant i degli Asili e Giardini d ' In fan -
zia modello annessi alle Regie scuole normali 
e di ginnasi magis t ra l i» . 

Questo emendamento è sot toscr i t to an-
che dagli onorevoli Cingolani, Milani, Mat-
tei-Gentili , Sensi, Berardell i , Jaeini , Grandi, 
Montini, Imber t i . 

N E G L E T T I . I l mio emendamento è ab-
stanza chiaro di per sè stesso. Del resto 
sarebbe superfluo che aggiungessi parole a 
quan to hanno det to i colleghi onorevoli 
Calò e Mancini. 

In nome del mio gruppo, dichiaro che-
insisto sopra questo emendamento , e qua-
lora il Governo non lo accettasse e la Ca-
mera non lo accettasse, noi ader i remmo 
alla proposta delle Commissione per i due 
terzi purché alle parole: « i maestr i elemen-
ta r i », siano aggiunte queste al t re: « t an to 
quelli dei ruoli provincial i quan to quelli 
dei ruoli comunali »; e purché siano ag-
giunte lo maestre degli asili, dei giardini 
d ' infanzia annessi alle scuole normal i ed. ai 
ginnasi magistral i . 

Quest 'u l t ima categoria non comprende 
in fondo che 200 impiegati che, del resto, 
r ien t rano nella categoria degli impiegat i 
dello Stato, in quanto appun to i giardini 
d ' infanzia sono annessi alle scuole normali 
ed. ai ginnasi magistral i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Tonello, il quale ha presentato-
un emendamento identico a quello dell 'ono-
revole Mancini. 

T O N E L L O . Mi associo alle considera-
z ion isvol te p recedentemente da a l t r i col-
leghi. Pensino gli onorevoli colleghi che 
fino al 1919 gli s t ipendi dei maest r i ele-
menta r i delle scuole provincializzate, delle 
scuole cioè alle quali si r inunziò per eco-
nomia, erano r i spe t t ivamente , per le varie 
categorie, di 500, 800, 1050 e 1200 lire al 
massimo per le scuole maschili. 

P resen temente abbiamo maestr i che han-
no st ipendi da un minimo di 3100, e sono 
la grande maggioranza, ad un massimo di 
5500 ; cosicché lo stipendio di un maest ro ele-
menta re oggi si aggira intorno alle 200 lire 
mensili, che, aggiunte alle lire 160 di caro-
viveri f anno uno stipendio giornaliero, per 
un maestro, di 12 lire, t u t t o compreso. 

Non farò lunghe considerazioni; non 
farò paralleli , non farò confront i perchè 
voi t u t t i sent i te l ' ingiusto abbandono in 
cui sono lasciati i maes t r i elementari i ta-
liani. Ora per un sent imento di giustizia 
d is t r ibut iva noi dovremmo estendere il be-
nefìcio a t u t t e le categorie dei maestri,, 
anche a quelle dei comuni autonomi , seb-
bene gli s t ipendi dei maestr i delle grandi 
c i t tà si differenzino moltissimo da quelli 
delle scuole soggetti all ' amminis t razione 
scolastica. Ad ogni modo domandiamo e-
guale t r a t t a m e n t o per t u t t i e che sia con-
cesso l ' intero e non già i soli due terzi. 

A questo proposi to domanderemo l 'ap-
pello nominale . 

P R E S I D E N T E . È già s ta to chiesto. 
T O N E L L O . Onorevoli colleghi, si t r a t t a , 
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